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“IL ROTARY PER I N.E.E.T.  
TRAINING AND WORK FOR YOUNG PEOPLEʺ 

 
Il 6 maggio 2025 si è svolto nella 
splendida cornice del salone al 1° 
piano del Circolo Volta l’Interclub 
con i Club Sponsor del Global 
Grant per il Progetto    con la parte-
cipazione del Distretto 2041 e 
dell’Unione Artigiani di Milano. 
Ha aperto la serata Stefano Fugaz-
za, Presidente Unione Artigiani del-
la Provincia di Milano, che ha ricor-
dato la storia di questo service ini-
ziato tre anni fa e la collaborazione 
ormai consolidata tra il Rotary Club 
Milano Aquileia, il Distretto 2041 e 
la stessa Unione Artigiani. 
Progetto che prevede la formazione 
professionale nell’ambito dell’arti-
gianato di ragazzi fragili e svantag-
giati col fine di farli apprendere un 



 
mestiere e portarli all’inserimento nel mon-
do del lavoro. 
Il Governatore del Distretto 2041 Michele 
Catarinella ha ricordato che questo Service 
è stato un lavoro di gruppo in linea con i 
valori e principi rotariani che ha sviluppato 
due grandi temi del Distretto come lavoro/ 
formazione e i giovani il tutto inserito, come 
ulteriore nota positiva, nel contesto milane-
se in cui tutti operiamo e viviamo. 
Ha preso poi la parola Roberto Bosia, Pre-
sidente R.F del Distretto 2041, che si è 
complimentato con tutti i convenuti per il 
brillante risultato raggiunto che è quello di 
un Global Grant che rappresenta nell’ambi-
to rotariano la più importante espressione 
di traguardo operativo globale nel campo 
dei service rotariani. 
Il nostro Presidente Natale Mangano ha 
ringraziato tutti per averci creduto, per 
averlo sostenuto e per aver contribuito con 
passione alla realizzazione di questo Servi-
ce che per il nostro Club è un traguardo 



prestigioso ma anche storico. 
Ha citato poi, ringraziandoli tutti, 
i Club che hanno aderito al Pro-
getto e hanno collaborato, 6 del 
Distretto 2041, 2 Club Italiani e 
due Club stranieri. 
Natale ha ricordato che il Rotary 
è sinonimo di servizio, di solida-
rietà, di cambiamento positivo e 
grazie al contributo di tutti sia-
mo riusciti a trasformare un’idea 
in realtà, lasciando un impatto 
concreto e duraturo. 
La forte componente innovativa 
di questo Progetto e il relativo 
funzionamento economico in 
Partnership con il Distretto e 
altri Club Rotariani Italiani e In-
ternazionali con il coinvolgimen-
to delle Istituzioni permette di 
riconoscere l’elevato valore so-
ciale dello stesso sul territorio. 
Con Fabrizio Leonardi, Direttore 
Operativo della Scuola C.F.P. 
(Centro Formazione Professio-
nale), siamo passati alla parte 
operativa del progetto e all’ag-
giornamento dei lavori in corso. 
L’idea operativa, dice Fabrizio 
Leonardi, è molto semplice, bi-
sogna formare persone in cam-
pi dove mancano lavoratori. 
Il Progetto prevede due corsi di 
operatore termoidraulico, uno 
per operatore meccanico, uno 
per disegnatore CAD, uno per 
gastronomia artigianale e uno 
per nails art ed introduzione 
all’estetica. 
I corsi prevedono 80 ore di for-
mazione professionale con un 
attestato finale regionale di 
competenza e un minimo ga-
rantito di tirocinanti retribuiti con 
buone prospettive di inserimen-
to nel mondo del lavoro. 
Il corso di termoidraulica si è già 
concluso con i partecipanti at-
tualmente in fase di colloca-
mento lavorativo, mentre il cor-
so di gastronomia artigianale 



 



partirà il 20 maggio 2025 con un 
obiettivo di 18 partecipanti ai cor-
si. 
L’obiettivo concreto è di portare 
circa l’80-85% dei partecipanti al 
termine del percorso di studi e for-
mazione a trovare una occupazio-
ne. 
La conviviale si è conclusa poi 
con un momento altamente rota-
riano con la spillettatura dei due 
nuovi soci Anna Di Moia e Stefano 
Bonatti da parte del Governatore 
Michele Catarinella. 
 
A loro auguriamo un buon cammi-
no rotariano con i complimenti da 
parte di tutti i soci del Club! 

 
MarioÊLimido 



 



 



 



 



MICROINQUINANTI NEL SETTORE TESSILE  
IL PROGETTO LIFE CASCADE PER LA RIMOZIONE DI PFAS 
E MICROPLASTICHE . 
 
RELATRICE DOTT. ENRICA BALDINI  
 
Alle serate rotariane si impara sempre qual-
cosa di interessante: questa sera si parla di 
microinquinanti nel settore tessile e del pro-
getto LIFE CASCADE, finanziato parzialmen-
te dalla Commissione Europea, per la rimo-
zione di PTAS e microplastiche che sono pre-
senti in quasi tutte le operazioni tessili sia a 
livello domestico che industriale e che le per 
loro ridotte dimensioni sono presenti nell’aria, 
nelle acque e nel terreno influenzando poi 
l’alimentazione umana e annidandosi in sva-
riati organi quali fegato, reni, polmoni, e perfi-
no il cervello. 
Chi ce ne parla è la dott. Enrica Baldini, Pro-
ject manager del progetto, accompagnata 
dalla dott. Roberta Falcieri, responsabile ope-
rativa del Centro Tessile Serico Sostenibile di 
Como. Il C.T.S.S. che dal 1983 si pone come 
strumento qualificato per la crescita della cul-



 
tura tessile e la salvaguardia del patrimonio industriale e professionale del territorio comasco ero-
gando servizi per il controllo qualità, per ricerca e sviluppo, per certificazioni,  per formazione e 
per assistenza tecnica alle imprese. Aderisce al programma ZDMC – acronimo di “Zero dischar-
ge of hazardous chemicals” in qualità di “solution provider” in collaborazione con territorio, univer-
sità, aziende del settore acqua ed in partnership con aziende di moda. 

Sottolinea la problematica delle 
microplastiche che derivano dal-
le lavorazioni di fibre chimiche 
(poliesteri, poliolefine, poliammi-
di, aramidiche) sia per il grande 
consumo di acqua che alcuni 
processi industriali richiedono 
sia per lavaggi domestici e della 
necessità di una corretta gestio-
ne sia delle acque reflue che dei 
fanghi di depurazione. In parti-
colare, segnala la necessità di 
isolare e distruggere un partico-
lare microinquinante, il PFAS – 
Perfluoro Alkilated Substances, 
che si caratterizza per la persi-
stenza, la mobilità e la bioassi-
mibilità. 
Il progetto LIFE CASCADE, del-
la durata di quattro anni, è rivol-
to a valutare e testare tecnolo-
gie di trattamento volte alla ri-
mozione di microinquinanti dalle 
acque reflue sia a livello di 
aziende che di impianti di tratta-
mento. Sono a metà percorso 
con ottime prospettive. 
Il presidente Natale prima del 
tocco di campana consegna uni-
tamente al nostro gagliardetto il 
contributo finanziario del Club 
all’iniziativa progettuale, partico-
larmente gradito dalla dott. Fal-
cieri che ringrazia per la sensibi-
lità del Rotary ai problemi am-
bientali. 
Il redattore riceve da Pietro F. 
un contributo che ritiene impor-
tante a completamento della se-
rata che allega al bollettino. 
 

                                                                                                              
Nani Chevallard 



INTERESSANTE CONTRIBUTO DI PIETRO FRESCHI SUL 
PROBLEMA DELLA PLASTICA. 
 
Il grave problema della plastica nel Mediterraneo dove vengono 
sversate ogni anno 570.000 ton di plastica, per il 90 % ad uso alimentare, lo conosciamo purtrop-
po da anni. 
Ciò che forse non sappiamo in quanto solo recentemente scoperto dal CNR di Genova è che la 
plastica in sospensione (quella che non è affondata sul fondo del mare) per effetto del sole, on-
de, vento non si dissolve mai ma si frammenta in pezzetti sempre più minuscoli (qualche millesi-
mo di millimetro) e si mescola ai miliardi di microfibre che arrivano dalle nostre lavatrici (stimate 
600.000 ad ogni ciclo di lavaggio ) 
Si viene così a creare la tristemente famosa tra i ricercatori, della “zuppa del Mediterraneo 
“invisibile ad occhio nudo, che essendo il nostro un mare chiuso lo ha reso il più inquinato del 
mondo sotto questo aspetto. 
Le ricerche del CNR eseguite nel Nord Tirreno, hanno rilevato che non esiste un metro cubo di 
acqua che non sia in queste condizioni. 
I laghi purtroppo sono nella stessa situazione con predominanza delle microfibre sulla micropla-
stica. 
Con l’evaporazione, questa zuppa sale nell’atmosfera e ricade con la pioggia. 
E’ presente nella neve, nei ghiacciai, nell’acqua, nella frutta, nella verdura (Università di Catania) 
ecc. e da qui con l’alimentazione riesce a entrare nei tessuti del nostro organismo. 
Le conseguenze non le conosciamo e non sappiamo da quanti anni questo fenomeno sia in atto. 
  
COSA POSSIAMO FARE? 
Per quanto è già nell’ambiente purtroppo nulla, ma dobbiamo da subito imparare ad usare la pla-
stica per alimenti in modo responsabilmente contenuto privilegiando il vetro, lo sfuso, la carta e la 
plastica compostabile che essendo prodotta con mais, canna da zucchero ecc., nel giro di circa 
tre mesi si dissolve totalmente ritornando ai suoi componenti originali (carbonio, idrogeno, ossi-
geno) 
  
E PER LE MICROFIBRE? 
La nuovissima Legge Salvamare definisce le etichettature da apporre ai capi di abbigliamento in 
funzione della loro propensione a rilasciare fibre. 
Non risolve il problema ma comunica alla gente la sua gravità. 
Dobbiamo ridurre la loro dispersione in acqua e proteggerci per quanto possibile dalla loro as-
sunzione. 
Per la lavatrice consigliamo di separare i capi sintetici e porli negli appositi sacchetti filtranti che 
lasciano passare l’acqua ma trattengono le microfibre, che andranno puliti dopo alcuni lavaggi, 
gettando le microfibre raccolte nel secco indifferenziato. 
Tutti i fabbricanti di lavatrici stanno lavorando sul problema dei filtri ma al momento non sembra 
abbiano trovato una soluzione integrata nella macchina. 
Per l’asciugatrice recuperiamo la massa di lanugine e la buttiamo nel secco indifferenziato, non 
nel WC. 
Se possibile bere acqua dal rubinetto (abbiamo la più severa normativa Europea ) o da bottiglie 
di vetro. 
Cerchiamo di superare l’abitudine all'acqua minerale in plastica (siamo i più grandi consumatori 
con 15 miliardi di bottiglie ) senza aver magari mai assaggiato quella del rubinetto. 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 

 
Carissimi amici e soci,  
ci avviciniamo quasi alla conclusione 
del nostro Anno Rotariano e vi ricordo la 
nostra prossima Conviviale del 26 mag-
gio 2025.  
Considerato che durante l’anno abbia-
mo avuto anche il privilegio di partecipa-
re a numerosi incontri culturali, visitando 
musei e gallerie importanti concludere-
mo il nostro viaggio con un’ importante 
Relatrice.  
Per arricchire ulteriormente il nostro 
percorso non poteva quindi mancare 
l’intervento della Direttrice del Museo 
Poldi Pezzoli, Dr.ssa Alessandra Quar-
to, che ci offrirà un’importante occasio-
ne di approfondimento e riflessione sul 
nostro patrimonio artistico.  
Ringrazio tutti coloro che hanno parteci-
pato all’Assemblea Distrettuale e Vi 
aspetto numerosi al nostro prossimo 
evento.  
Con Affetto e Stima.  
 
 

NataleÊ 
Ê 

 
 

 

 



 



 

 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 

 
SERVICE PLURIENNALI  

 IL ROTARY PER I N.E.E.T 
  

I N.E.E.T (Not in Education, Employment, or Training) sono i giovani tendenzialmente provenienti 
da ambienti tra i 15 e i 29 anni che in un dato momento non hanno un’occupazione, non seguono 
alcun tipo di formazione o non sono classificate come studenti. Si tratta dunque di una misura del 
distacco dal mercato del lavoro e forse dalla società in generale. 
Importante è stata la sensibilità e l’attenzione di Natale Mangano allora consigliere che, unita-
mente alla Unione Artigiani, già nel 2020 aveva proposto e organizzato un primo corso di forma-
zione per idraulico per 15 ragazzi, offrendo loro la possibilità di acquisire una professionalità rico-
nosciuta dalla Regione Lombardia ed aiutandoli a inserirsi o a reintegrarsi nel mondo del lavoro e 
nella società. 
Tutti i presidenti che si sono poi succeduti, Mario, Alessandra, Ferdinando hanno apprezzato l’i-
niziativa finanziando più corsi con tematiche differenti adeguate sia a maschi che femmine.  
Ma Natale non si è fermato qui. Appoggiato da una formidabile squadra operativa è riuscito a 
coinvolgere altri club italiani e stranieri e soprattutto il Distretto 2041 riuscendo ad ottenere un 
prestigioso Global Grant, che oltre ad assicurare un importante sostegno economico è il maggior 
riconoscimento rotariano per un service che interpreta al meglio gli obbiettivi del Rotary: lavoro e 
giovani- 
E’ doveroso un sentito ringraziamento sia al Governatore Michele Catarinella che al presidente 
della Commissione Rotary Foundation Roberto Bosia. 
 
 

ÊAÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 


